
 

PARROCCHIA 
Ss. Stefano e Vincenzo 
MONTERUBBIANO 

 
Novena in onore di 

 
NOSTRA SIGNORA DI LOURDES 

 



 
Angelus 

- L’angelo del Signore portò l’annuncio a Maria. 
- Ed ella concepì per opera dello Spirito Santo. 

 
Ave Maria 
 

- Ecco l’ancella del Signore. 
- Sia fatto di me secondo la Sua Parola. 

 
Ave Maria 
 

- E il Verbo si è fatto Carne. 
- E venne ad abitare in mezzo a noi. 

 
Ave Maria 
 

- Prega per noi Santa Madre di Dio. 
- Affinché siamo fatti degni delle promesse di Cristo. 

 
Preghiamo: 

- Infondi Signore, nelle nostre persone la Tua grazia. Tu, che con 
l’annuncio dell’angelo, ci hai rivelato l’incarnazione del tuo 
Figlio, per la sua Passione e la sua Croce, per l’intercessione 
della beata Vergine Maria, guidaci alla gloria della 
Resurrezione. Per Cristo nostro Signore. 

- Amen. 
 
Gloria – Gloria – Gloria. L’eterno riposo dona loro……. 

 
MISTERI GAUDIOSI  (lunedì e sabato) 
 
1° Mistero: L’annunciazione dell’Angelo a Maria. 
Luca 1, 26-27 Nel sesto mese, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in 
una città della Galilea, chiamata Nazareth, a una vergine, promessa 
sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe. La vergine 
si chiamava Maria. 



 
L’annunciazione a Maria inaugura la “pienezza del tempo” cioè il 
compimento delle promesse e delle preparazioni. 
 
2° Mistero: La visita di Maria a Santa Elisabetta. 
Luca 1, 39-42 In quei giorni Maria si mise in viaggio verso la 
montagna e raggiunse in fretta una città di Giuda. Entrata nella casa di 
Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di 
Maria, il bambino le sussultò nel grembo. Elisabetta fu piena di Spirito 
Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le donne e benedetto il 
frutto del tuo grembo! 
La “visitazione” di Maria ad Elisabetta diventa così visita di Dio al 
suo popolo. 
 
3° Mistero: La nascita di Gesù nella grotta di Betlemme. 
Luca 2, 1-7 In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si 
facesse il censimento di tutta la terra. Questo primo censimento fu fatto 
quando era governatore della Siria Quirinio. Andavano tutti a farsi 
registrare, ciascuno nella sua città. Anche Giuseppe, che era della casa 
e della famiglia di Davide, dalla città di Nazareth e dalla Galilea salì in 
Giudea alla città di Davide, chiamata Betlemme, per farsi registrare 
insieme con Maria sua sposa, che era incinta. Ora, mentre si trovavano 
in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. Diede alla luce il 
suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo depose in una 
mangiatoia, perché non c'era posto per loro nell'albergo. 
Gesù è nato nell’umiltà della stalla, in una famiglia povera; 
semplici pastori sono i primi testimoni dell’avvenimento. In questa 
povertà si manifesta la gloria del cielo. 
 
4° Mistero: La presentazione di Gesù al tempio. 
Luca 2, 21-24 Quando furon passati gli otto giorni prescritti per la 
circoncisione, gli fu messo nome Gesù, come era stato chiamato 
dall'angelo prima di essere concepito nel grembo della madre. Quando 
venne il tempo della loro purificazione secondo la Legge di Mosè, 
portarono il bambino a Gerusalemme per offrirlo al Signore, come è 
scritto nella Legge del Signore: ogni maschio primogenito sarà sacro 



al Signore; e per offrire in sacrificio una coppia di tortore o di giovani 
colombi, come prescrive la Legge del Signore. 
 
La circoncisione di Gesù, otto giorni dopo la nascita, è segno del 
suo inserimento nella discendenza di Abramo, nel popolo 
dell’Alleanza, della sua sottomissione alla legge. 
 
5° Mistero: Il ritrovamento di Gesù nel tempio. 
Luca 2, 41-47 I suoi genitori si recavano tutti gli anni a Gerusalemme 
per la festa di Pasqua. Quando egli ebbe dodici anni, vi salirono di 
nuovo secondo l'usanza; ma trascorsi i giorni della festa, mentre 
riprendevano la via del ritorno, il fanciullo Gesù rimase a 
Gerusalemme, senza che i genitori se ne accorgessero. Credendolo 
nella carovana, fecero una giornata di viaggio, e poi si misero a cercarlo 
tra i parenti e i conoscenti; non avendolo trovato, tornarono in cerca di 
lui a Gerusalemme. Dopo tre giorni lo trovarono nel tempio, seduto in 
mezzo ai dottori, mentre li ascoltava e li interrogava. E tutti quelli che 
l'udivano erano pieni di stupore per la sua intelligenza e le sue risposte. 
Il ritrovamento di Gesù nel Tempio è il solo avvenimento che 
rompe il silenzio dei Vangeli sugli anni nascosti di Gesù. Gesù vi 
lascia intravedere il mistero della sua totale consacrazione a una 
missione che deriva dalla sua filiazione divina: “non sapete che 
devo occuparmi delle cose del Padre mio?” 
 

 
 
MISTERI LUMINOSI  (giovedì) 
 
1° Mistero: Il Battesimo nel Giordano. 
Matteo 3, 16-17 Appena battezzato, Gesù uscì dall'acqua: ed ecco, si 
aprirono i cieli ed egli vide lo Spirito di Dio scendere come una 
colomba e venire su di lui. Ed ecco una voce dal cielo che disse: 
«Questi è il Figlio mio prediletto, nel quale mi sono compiaciuto». 
L’inizio della vita pubblica di Gesù e il battesimo da parte di 
Giovanni nel Giordano. Giovanni predicava “un battesimo di 
conversione per il perdono dei peccati”. 
2° Mistero: Le nozze di Cana. 



Giovanni 2, 1-5 Tre giorni dopo, ci fu uno sposalizio a Cana di Galilea 
e c'era la madre di Gesù. Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi 
discepoli. Nel frattempo, venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli 
disse: «Non hanno più vino». E Gesù rispose: «Che ho da fare con te, o 
donna? Non è ancora giunta la mia ora». La madre dice ai servi: «Fate 
quello che vi dirà». 
Alle soglie della sua vita pubblica, Gesù compie il suo primo segno 
– su richiesta di sua Madre – durante la festa nuziale. La Chiesa 
attribuisce una grande importanza alla presenza di Gesù alle nozze 
di Cana. Vi riconosce la conferma della bontà del matrimonio e 
l’annuncio che ormai esso sarà un segno efficace della presenza di 
Cristo. 
 
3° Mistero: l’annuncio del regno di Dio. 
Marco 1, 15 «Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; 
convertitevi e credete al vangelo». 
Tutti gli uomini sono chiamati ad entrare nel Regno. Annunziato 
dapprima ai figli di Israele, questo segno messianico è destinato ad 
accogliere gli uomini di tutte la nazioni. 
 
4° Mistero: La Trasfigurazione. 
Matteo 17, 1-2 Sei giorni dopo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e 
Giovanni suo fratello e li condusse in disparte, su un alto monte. E fu 
trasfigurato davanti a loro; il suo volto brillò come il sole e le sue vesti 
divennero candide come la luce. 
Per un istante, Gesù mostra la sua gloria divina, confermando così 
la confessione di Pietro. Rivela anche che, per “entrare nella sua 
gloria”, deve passare attraverso la croce a Gerusalemme. 
 
5° Mistero: L’Eucaristia. 
Matteo 26, 26 Ora, mentre essi mangiavano, Gesù prese il pane e, 
pronunziata la benedizione, lo spezzò e lo diede ai discepoli dicendo: 
«Prendete e mangiate; questo è il mio corpo». 
Celebrando l’ultima Cena con i suoi Apostoli durante un banchetto 
pasquale, Gesù ha dato alla Pasqua ebraica il suo significato definitivo. 
Infatti, la nuova Pasqua, il passaggio di Gesù al Padre attraverso la sua 
morte e la sua risurrezione, è anticipata dalla Cena 



e celebrata nell’Eucaristia, che porta a compimento la Pasqua 
ebraica e anticipa la Pasqua finale della Chiesa nella gloria del 
Regno. 
 
 
 
 
MISTERI DOLOROSI (martedì e venerdì) 
 
1° Mistero: L’agonia di Gesù nel Getsemani. 
Matteo 26, 36-30 Allora Gesù andò con loro in un podere, chiamato 
Getsèmani, e disse ai discepoli: «Sedetevi qui, mentre io vado là a 
pregare». E presi con sé Pietro e i due figli di Zebedèo, cominciò a 
provare tristezza e angoscia. Disse loro: «La mia anima è triste fino alla 
morte; restate qui e vegliate con me». E avanzatosi un poco, si prostrò 
con la faccia a terra e pregava dicendo: «Padre mio, se è possibile, passi 
da me questo calice! Però non come voglio io, ma come vuoi tu!». 
Il combattimento e la vittoria sono possibili solo nella preghiera. E’ 
per mezzo della sua preghiera che Gesù è vittorioso sul tentatore, 
fin dall’inizio e nell’ultimo combattimento della sua agonia. 
 
2° Mistero: La flagellazione di Gesù. 
Giovanni 19, 1-3 Allora Pilato fece prendere Gesù e lo fece flagellare. 
E i soldati, intrecciata una corona di spine, gliela posero sul capo e gli 
misero addosso un mantello di porpora; quindi gli venivano davanti e 
gli dicevano: «Salve, re dei Giudei!». E gli davano schiaffi. 
Le sofferenze di Gesù hanno preso la loro forma storica concreta 
dal fatto che egli è stato “riprovato dagli anziani, dai sommi 
sacerdoti e dagli scribi”, i quali hanno consegnato “ai pagani 
perché sia schernito, flagellato e crocifisso”. 
 
3° Mistero: L’incoronazione di spine. 
Matteo 27, 27-29 Allora i soldati del governatore condussero Gesù nel 
pretorio e gli radunarono attorno tutta la coorte. Spogliatolo, gli misero 
addosso un manto scarlatto e, intrecciata una corona di spine, gliela 
posero sul capo, con una canna nella destra; poi mentre gli si 
inginocchiavano davanti, lo schernivano: «Salve, re dei Giudei!». 



E’ l’amore sino alla fine che conferisce valore di redenzione e di 
riparazione, di espiazione e di soddisfazione al sacrificio di Cristo. 
Egli ci ha tutti conosciuti e amati nell’offerta della sua vita. 
 
4° Mistero: Il viaggio al Calvario di Gesù carico della croce. 
Marco 15, 21-22 Allora costrinsero un tale che passava, un certo 
Simone di Cirene che veniva dalla campagna, padre di Alessandro e 
Rufo, a portare la croce. Condussero dunque Gesù al luogo del 
Gòlgota, che significa luogo del cranio. 
Accettando nella sua volontà umana che sia fatta la volontà del 
Padre, Gesù accetta la sua morte in quanto redentrice, per 
“portare i nostri peccati nel suo corpo sul legno della croce. 
 
5° Mistero: Gesù è crocifisso e muore in croce. 
Luca 23, 33.44-46 Quando giunsero al luogo detto Cranio, là 
crocifissero lui e i due malfattori, uno a destra e l'altro a sinistra. Gesù 
diceva: «Padre, perdonali, perché non sanno quello che fanno». Era 
verso mezzogiorno, quando il sole si eclissò e si fece buio su tutta la 
terra fino alle tre del pomeriggio. Il velo del tempio si squarciò nel 
mezzo. Gesù, gridando a gran voce, disse: «Padre, nelle tue mani 
consegno il mio spirito». Detto questo spirò. 
Cristo è morto per i nostri peccati secondo le Scritture. 
 
 
MISTERI GLORIOSI (mercoledì e domenica) 
 
1° Mistero: La Risurrezione di Gesù. 
Luca 24, 1-6 Il primo giorno dopo il sabato, di buon mattino, si 
recarono alla tomba, portando con sé gli aromi che avevano preparato. 
Trovarono la pietra rotolata via dal sepolcro; ma, entrate, non trovarono 
il corpo del Signore Gesù. Mentre erano ancora incerte, ecco due 
uomini apparire vicino a loro in vesti sfolgoranti. Essendosi le donne 
impaurite e avendo chinato il volto a terra, essi dissero loro: «Perché 
cercate tra i morti colui che è vivo? Non è qui, è risuscitato.  
“Se Cristo non è risuscitato, allora è vana la nostra predicazione e 
vana la nostra fede” . La risurrezione costituisce anzitutto la 
conferma di tutto ciò che Cristo stesso ha fatto e insegnato. 



2° Mistero: L’Ascensione di Gesù al cielo. 
Marco 16, 19 Il Signore Gesù, dopo aver parlato con loro, fu assunto in 
cielo e sedette alla destra di Dio. 
Quest’ultima tappa rimane strettamente unita alla prima, cioè alla 
discesa dal cielo realizzata nell’incarnazione. Solo colui che è 
“uscito dal Padre” può far ritorno al Padre: Cristo . 
 
3° Mistero: La discesa dello Spirito Santo nel Cenacolo. 
Atti 2, 1-4 Mentre il giorno di Pentecoste stava per finire, si trovavano 
tutti insieme nello stesso luogo. Venne all'improvviso dal cielo un 
rombo, come di vento che si abbatte gagliardo, e riempì tutta la casa 
dove si trovavano. Apparvero loro lingue come di fuoco che si 
dividevano e si posarono su ciascuno di loro; ed essi furono tutti pieni 
di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue come lo Spirito 
dava loro il potere d'esprimersi. 
“Spirito Santo”, tale è il nome proprio di colui che noi adoriamo e 
glorifichiamo con il Padre e il Figlio. La Chiesa lo ha ricevuto dal 
Signore e lo professa nel Battesimo dei suoi figli. 
 
4° Mistero: L’Assunzione di Maria al cielo. 
Luca 1, 48-49 perché ha guardato l'umiltà della sua serva. D'ora in poi 
tutte le generazioni mi chiameranno beata. Grandi cose ha fatto in me 
l'Onnipotente e Santo è il suo nome. 
La santissima Vergine Maria, dopo aver terminato il corso della 
sua vita terrena, fu elevata, corpo e anima, alla gloria del cielo, 
dove già partecipa alla gloria della resurrezione del suo Figlio, 
anticipando la risurrezione di tutte le membra del suo corpo. 
 
5° Mistero: L’incoronazione di Maria Regina del cielo e della terra. 
Apocalisse 12, 1 Nel cielo apparve poi un segno grandioso: una donna 
vestita di sole, con la luna sotto i suoi piedi e sul suo capo una corona 
di dodici stelle. 
Infine, l’immacolata Vergine, preservata immune da ogni macchia 
di colpa originale, finito il corso della sua vita terrena, fu assunta 
alla celeste gloria con il suo corpo e con la sua anima, e dal Signore 
esaltata come Regina dell’universo, perché fosse più pienamente 



conformata al Figlio suo, il Signore dei dominanti, il vincitore del 
peccato e della morte. 
 
 

Litanie Lauretane 

 

Signore Pietà. 
Cristo Pietà. 
Signore Pietà. 
 
Cristo ascoltaci. 
Cristo esaudiscici. 
 
Padre del cielo che sei Dio. Abbi pietà di noi. 
Figlio redentore del mondo, Dio. Abbi pietà di noi. 
Spirito Santo Dio. Abbi pietà di noi. 
Santa Trinità unico Dio. Abbi pietà di noi. 
 
Santa Maria. Prega per noi. 
Santa Madre di Dio. Prega per noi. 
Santa Vergine delle vergini. Prega per noi. 
 
Madre di Cristo. Prega per noi. 
Madre della divina grazia. Prega per noi. 
Madre purissima. Prega per noi. 
 
Madre degna d’amore. Prega per noi. 
Madre ammirabile. Prega per noi. 
Madre del buon consiglio. Prega per noi. 
 
Madre del Creatore. Prega per noi. 
Madre del Salvatore. Prega per noi. 
Vergine prudentissima. Prega per noi. 
 
Vergine degna d’amore. Prega per noi. 
Vergine degna di lode. Prega per noi. 



Vergine potente. Prega per noi. 
 
Vergine clemente Prega per noi. 
Vergine fedele Prega per noi. 
Specchio della divina santità. Prega per noi. 
 
Sede della sapienza. Prega per noi. 
Causa della nostra letizia. Prega per noi. 
Dimora dello Spirito Santo. Prega per noi. 
 
Dimora colma di gloria. Prega per noi. 
Dimora tutta consacrata a Dio. Prega per noi. 
Rosa mistica, Prega per noi. 
 
Torre di David. Prega per noi. 
Torre d’avorio. Prega per noi. 
Casa d’oro. Prega per noi. 
 
Arca della nuova alleanza. Prega per noi. 
Porta del cielo. Prega per noi. 
Stella del mattino. Prega per noi. 
 
Salute dei malati. Prega per noi. 
Rifugio dei peccatori. Prega per noi. 
Consolatrice degli afflitti. Prega per noi. 
 
Aiuto dei cristiani. Prega per noi. 
Regina degli Angeli. Prega per noi. 
Regina dei Patriarchi. Prega per noi. 
 
Regina dei Profeti. Prega per noi. 
Regina degli Apostoli. Prega per noi. 
Regina dei Martiri. Prega per noi.    
 
Regina dei confessori. Prega per noi. 
Regina delle Vergini. Prega per noi. 
Regina di tutti i Santi. Prega per noi. 



 
Regina concepita senza peccato 
Originale. Prega per noi. 
Regina Assunta in cielo. Prega per noi. 
 
Regina del Santissimo Rosario. Prega per noi. 
Regina della famiglia. Prega per noi. 
Regina della pace. Prega per noi. 
 
Agnello di Dio che togli i peccati dal mondo. Perdonaci Signore. 
 
Agnello di Dio che togli i peccati dal mondo. Ascoltaci o Signore. 
 
Agnello di Dio che togli i peccati dal mondo. Abbi pietà di noi.  

 
Canto di esposizione 

 

Inni e canti 
Inni e canti sciogliamo, o fedeli, 
al divino eucaristico re. 
Egli, ascoso nei mistici veli, 
cibo all’alma fedele si diè. 
 
Dei tuoi figli lo stuolo qui prono, 
o Signor dei potenti, ti adora: 
per i miseri implora perdono, 
per i deboli implora pietà! 
Per i miseri implora perdono, 
per i deboli implora pietà! 
Sotto i veli che il grano compose, 
su quel trono raggiante di luce, 
il Signor dei signori si ascose, 
per avere l’impero dei cuor. 
 

 



Preghiamo: 
 

 O Dio, Padre di misericordia e fonte della vita, 
tu ci chiami in tutto il mondo 
per celebrare con rinnovato fervore 
il grande mistero dell'Eucaristia, 
memoriale perenne della Pasqua del tuo Figlio. 
Riconoscenti per la salvezza che ci è stata donata, 
con fiducia ti chiediamo: 
fa' che partecipando dell'unico pane e dell'unico calice diveniamo un 
solo corpo in Cristo, 
e viviamo della vita divina 
che Egli ci ha ottenuto a prezzo del suo Sangue. 
Vivificati dal suo Santo Spirito 
annunceremo al mondo 
le meraviglie del tuo amore. 
Per Gesù Cristo tuo Figlio, che è Dio e vive e regna con te, 
nell'unità dello Spirito Santo 
per tutti i secoli dei secoli.  
 
R. Amen. 

Tantum ergo Sacramentum 
Tantum ergo Sacramentum 
veneremur cernui, 
et antiquum documentum 
novo cedat ritui, 
praestet fides supplementum 
sensuum defectui. 
 
Genitori, Genitoque 
laus et jubilatio, 
salus, honor, virtus quoque 
sit, et benedictio, 
procedenti ab utroque 
compar sit laudatio. Amen 
 



Ci hai dato il Pane disceso dal cielo. 
 
R. Che porta in se ogni dolcezza. 
 
Preghiamo: Signore Gesù Cristo, 
che nel mirabile sacramento dell’Eucaristia 
ci hai lasciato il memoriale della tua Pasqua, 
fa’ che adoriamo con viva fede 
il santo mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue, 
per sentire sempre in noi i benefici della redenzione. 
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 
 
R: Amen. 
Laudate Dominum, omnes gentes, 
 collaudate eum, omnes populi. 
 
Quoniam confirmata est super nos 
    misericordia eius, 
 et véritas Domini manet in aeternum. 
 
Gloria Patri et Filio 
 et Spiritui Sancto. 
 
Sicut erat in principio, et nunc et semper, 
 et in saecula saeculorum.   Amen. 
 
Acclamazioni 

 
Dio sia benedetto. 
Benedetto il suo Santo Nome. 
Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero uomo. 
Benedetto il nome di Gesù. 
Benedetto il suo sacratissimo Cuore. 
Benedetto il suo preziosissimo Sangue. 
Benedetto Gesù nel santissimo Sacramento dell’altare 
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito. 
Benedetta la gran Madre di Dio Maria santissima. 



Benedetta la sua santa ed immacolata concezione. 
Benedetta la sua gloriosa assunzione. 
Benedetto il nome di Maria, vergine e madre. 
Benedetto san Giuseppe suo castissimo sposo. 
Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi. 
 

Vergin Santa Dio tiVergin Santa Dio tiVergin Santa Dio tiVergin Santa Dio ti fé fé fé fé    
 
Vergin Santa Dio di fé 
Con un palpito d’amor 
Per a noi dare il tuo Gesù, 
Piena di Grazia  
noi ti acclamiam. Ave Maria. 
 
Per la fede e il tuo amor 
O Ancella del Signor 
Ci ha donato Dio l’amor. 
Piena di Grazia 
Noi ti lodiam. Ave Maria 
 

O Maria luce sei tu  
per il mondo d’oggi dì 
tu ci ascolti e su noi vegli 
piena di Grazia 
noi ti acclamiam. Ave Maria. 
 
Presso il Figlio Tu ci conduci 
Per sentir parlar d’amor 
Per imparar cos’è il perdon; 
piena di Grazia 
noi ti acclamiam. Ave Maria 

Ave Maria di LourdesAve Maria di LourdesAve Maria di LourdesAve Maria di Lourdes    
 
Ritornello: Ave, ave, ave Maria. 
 
E’ l’ora che pia la squilla fedel 

Le note ci invia dell’Ave del ciel. 
 
E’ l’ora più bella che suona nel 
cuor 
Che mite favella di pace d’amor. 
 
Noi luce e fragranza vogliamo da 
te 
Vogliam la speranza l’amore e la 
fè. 
 
Le fulge sul viso sovrana beltà, 
vi aleggia un sorriso, che nome 
non ha.. 
 
A tutti perdona le colpe e gli 
error; 

al mondo tu dona la pace e 
l’amor  

 
 



 


